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Budrio, dalla parte dei bambini

Oggi a Budrio c’è una po-
tenzialità di scuola ma-
terna di circa 510 posti: 

un’offerta composta da scuola 
statale e scuola paritaria in cui 
è compresa anche la sezione 
di scuola paritaria dell’infanzia 
aperta direttamente dall’Ammi-
nistrazione tre anni fa e che ha 
ottenuto da subito il riconosci-
mento di parità.
La scuola materna paritaria, 
anche qui da noi, rafforza l’of-
ferta affinché ogni bambino 
possa avere il diritto di acces-
so al proprio percorso educati-
vo e formativo a partire dall’età 
di tre anni.
Il Comune di Budrio ha stilato 
una convenzione con la scuola 
dell’infanzia Sacro Cuore di via 
D’Ormea, che offre un servizio 
a 90 famiglie, che altrimenti 
non saprebbero dove mettere i 
loro figli, impegnandosi a corri-
spondere 20.000 euro all’anno 
a sostegno dell’attività. Si trat-
ta, quindi, di 222 euro a bam-
bino: un costo assolutamente 
inferiore al costo annuo di cia-
scun bambino inserito al nido o 
alla stessa scuola dell’infanzia 
comunale.
In generale le risorse che l’Am-
ministrazione investe per i ser-
vizi scolastici rappresentano 
una voce molto importante del 
bilancio comunale:
l 132mila euro per il servizio 
di scuola dell’infanzia comu-
nale di via Martiri Antifascisti 
(compresa l’integrazione ora-
ria per la scuola statale avviata 
in assenza di risposte da parte 
dello Stato che esaudissero i 
bisogni del territorio)
l 295mila euro per il sostegno 
all’handicap, somma che di 

anno in anno si incrementa per 
compensare le minori risorse 
dello Stato
l 104.000 euro per i servizi 
di pre post scuola e per i la-
boratori pensati per i bambini 
che non trovano risposta alla 
richiesta di tempo pieno alla 
scuola elementare
l 150.000 euro destinati in 
gran parte alle attività di por-
zionamento pasti e sgombe-
ro refettori, attività che prima 
del trasferimento del perso-
nale ATA alla Stato era svolta 
dal personale in servizio nelle 
scuole e che ora è rimasta di 
competenza del comune an-
che in ragione dei numerosi 
tagli sui “bidelli” nelle scuole 
statali.
E’ chiaro che da un lato l’am-

ministrazione comunale dà 
grande importanza al settore  
scolastico, dall’altro lo Sta-
to si disinteressa sempre più 
di questo tipo di servizi che 
noi consideriamo essenziali e 
prioritari, lasciando soli i co-
muni nel compito di offrirli ai 
cittadini.
Le valutazioni sul Referendum 
consultivo del Comune di Bolo-
gna pro o contro i finanziamen-
ti alla scuola privata dell’infan-
zia,  non devono fermarsi al 
tema dei soldi, perché è evi-
dente che per la collettività le 
scuole paritarie costituiscono 
un ampliamento dell’offerta 
educativa, a fronte di costi as-
solutamente contenuti.
Ciò che va approfondito sono 
invece temi come la tipologia 

dell’offerta didattica in una so-
cietà laica e plurale, la garan-
zia che l’accesso alle scuole 
dell’infanzia sia per tutti, che 
il sostegno all’handicap sia 
garantito, che le insegnan-
ti abbiano i titoli per acce-
dere all’insegnamento, che 
si attuino percorsi territoriali 
di coordinamento pedagogi-
co e formazione condivisa. 
In questo quadro, il nostro co-
mune continuerà a svolgere la 
sua azione di gestione diretta 
e di coordinamento delle poli-
tiche educative, affinché si raf-
forzi la funzione pubblica e il 
valore collettivo della scuola. n

Luisa Cigognetti,
Vice Sindaco
Assessore alla Scuola

La centralità della scuola pubblica a Budrio e l’intervento diretto del Comune
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La Biblioteca Comunale 
ha recentemente acqui-
sito una serie di volumi 

con caratteristiche grafiche 
particolari e utili ad agevolarne 
la lettura. Ha così preso cor-
po una bella sezione “GRAN-
DI CARATTERI” che raccoglie 
alcune collane delle Edizioni 
Angolo Manzoni e della Casa 
Editrice Biancoenero.
I libri sono scritti con caratte-
ri di grandezza superiore alla 
media - in particolare il COR-
PO 16 che dà il nome ad una 
pregevole collana - con un’am-
pia interlinea per separare 
chiaramente una riga dall’altra 
e anche la qualità della carta, 
avoriata, annulla il riflesso ed 
evita la trasparenza. La legatu-

ra cucita e in brossura consen-
te l’apertura totale del libro e la 
sua maneggevolezza.
Questi libri, nati dal costante 
rapporto fra editori e professio-
nisti della carta stampata con i 
lettori e gli scrittori, sono diven-
tati libri per tutti, dai bambini 
che imparano a leggere, a chi 
ha problemi di dislessia, da chi 
ha problemi di vista ai lettori pi-
gri e agli anziani, perché a tutti 
piace leggere senza fatica.
Alcuni libri sono anche in ver-
sione audiolibri e contengono 
indicazioni per scaricare i te-
sti gratuitamente da internet in 
MP3. Potrete trovare l’elenco 
dei titoli disponibili sulla pagina 
della biblioteca nel sito web del 
Comune. n

ORARIO ESTIVO
DELLA BIBLITECA

Inizio orario estivo da 
martedì 11 giugno fino al 14 
settembre compreso.
l Lunedì:
su appuntamento
l Martedì, Giovedì, Venerdì:
8.30-13.00
l Mercoledì:
8.30-13.00 / 16.00-19.00
l Sabato:
8.30-12.30

La biblioteca comunale re-
sterà chiusa martedì 11 giu-
gno dalle 8.30 alle 13.00 per 
consentire la partecipazione 
del personale a un corso di 
formazione.

Chiusura della Sala di lettura 
di Mezzolara e sospensione del 
servizio di prestito per lavori

Si informano i Cittadini 
che l’Amministrazione 
Comunale di Budrio, 

dovendo eseguire lavori all’in-
terno dell’edificio scolastico di 
Mezzolara e della Sala di Let-
tura che si trova nel seminter-
rato, ha programmato questi 
lavori nel periodo estivo per 
creare meno disagio possibi-
le agli alunni, alle loro famiglie 
e agli utenti della biblioteca. 
Poiché occorre procedere allo 
sgombero completo dei locali 

destinati a sala di lettura, per 
poter eseguire le lavorazioni 
si prevede la sospensione del 
servizio di prestito della biblio-
teca fino al termine dei lavori.
Si prevede inoltre il ripristino 
della sala di lettura con la ria-
pertura della scuola.
Ricordiamo che i cittadini, du-
rante questo periodo, potranno 
rivolgersi presso la biblioteca 
di Budrio che è aperta fino al 
9 giugno con i seguenti orari 
invernali:

l Martedì, Venerdì:
9.00-12.00 / 15.00-19.00
l Mercoledì: 9.00-12.00
l Giovedì: 15.00-19.00
l Sabato: 9.00-12.30
e dall’11 giugno fino al 14 
settembre con i seguenti 
orari estivi: 
l Martedì, Giovedì, Venerdì:
8.30-13.00
l Mercoledì:
8.30-13.00 / 16.00-19.00
l Sabato: 8.30-12.30 n

Consulte
Frazionali

Con le recenti elezioni delle con-
sulte frazionali si è proceduto e 
nominare, al loro interno, i rispettivi 
presidenti che sono risultati essere:
Consulta frazionale
di Budrio Capoluogo,
Riccardina e Vigorso
Presidente:
l CHIODINI MAURO
consultacapoluogo@comune.budrio.bo.it
Consulta frazionale
di Mezzolara - Dugliolo
Presidente:
l CASELLI ANGELA
consultamezzolara@comune.budrio.bo.it
Consulta frazionale di Vedrana
Presidente:
l MARZOCCHI MANUELA
consultavedrana@comune.budrio.bo.it
Consulta frazionale
di Prunaro - Cento
Presidente:
l DONATI DANIELA
consultaprunaro@comune.budrio.bo.it
Consulta frazionale
di Bagnarola, Maddalena
di Cazzano ed Armarolo
Presidente:
l FRANCHIN PAOLO
consultabagnarola@comune.budrio.bo.it
Ai neoeletti i migliori auguri
di buon lavoro da parte
dell’Amministrazione
Comunale. n

Cimitero
della Pieve

Chiusura straordinaria
del Cimitero della Pieve
Si avvisano i cittadini che 
il cimitero della Pieve nella 
mattinata di lunedì 10 giugno 
2013 dalle ore 8,00 alle ore 12,30 
rimarrà chiuso per operazioni 
cimiteriali straordinarie. n

Il piacere di leggere senza fatica
Una sezione speciale per chi ha problemi di vista, per i più piccoli e per gli anziani



La responsabilità
di amministrare

La sinistra nel tempo si è 
evoluta o involuta, secon-
do certi aspetti ed a se-

conda dei punti di vista. Ma gli 
ideali rimangono solidi e certi 
specialmente in questo momen-
to quando populismo e propa-
ganda urlata hanno facile presa 
sugli scontenti ed i delusi dalla 
vecchia politica. Per le fasce 
più deboli il momento è dram-
matico. Quanto viene espresso 
dall’amministrazione cui appar-
tengo, con uno sforzo sempre 
più attento ai bisogni sociali, mi 
convince ulteriormente di non 
avere sbagliato a fare questa 
scelta. La sorpresa è constatare 
che forze politiche di minoranza 
già facenti parte delle preceden-
ti amministrazioni di centrosini-
stra, siano più attente all’attacco 
sistematico e al tentativo, qua-
si isterico, di demolizione delle 
azioni portate avanti dall’attuale 
amministrazione piuttosto che 
alla proposta.
Il gruppo di maggioranza, co-
munque, prosegue nel suo per-
corso. Si assume la responsa-
bilità delle decisioni e permette 
il funzionamento del nostro Co-
mune. Si mantengono, ed in 
certi casi si migliorano, i servizi; 
si rafforza il sostegno alle fasce 
più deboli, l’allargamento delle 
fasce di esenzione dell’addizio-
nale Irpef è un ulteriore segna-
le di attenzione ai bisogni del-
la gente. Tante altre iniziative 
sono oscurate da una cortina 
fumogena sollevata dalla mi-
noranza, atta a disorientare il 

cittadino, come per esempio la 
criticata raccolta differenziata 
porta a porta. Indispensabile un 
giusto rodaggio perché le cose 
funzionino al meglio, ma per 
non ritrovarci sommersi dall’im-
mondizia, questo è il mezzo per 
ottenere un riciclo del 70/80% 
dei rifiuti prodotti. Il mancato 
avvio dell’APEA di Cento, favo-
rito dalla lungaggine burocrati-
ca causata da un vincolo posto 
dalla Soprintendenza a difesa 
dell’ex Centro Trasmittente Rai 
e l’azione cavalcata dal Movi-
mento 5 Stelle, hanno contribui-
to al rischio dell’allontanamento 
dell’azienda Pizzoli dal nostro 
territorio, con conseguente per-
dita di posti di lavoro e degli 
oneri di urbanizzazione, impor-
tanti per le casse del Comune.
Il concetto del “tanto peggio 
tanto meglio” portato avanti da 
gruppi di minoranza puo’ rive-
larsi un boomerang per chi lo 
auspica.
Chi non si assume alcuna re-
sponsabilità, è destinato a ri-
manere nella mediocrità. Avere 
il coraggio di assumersi le pro-
prie responsabilità puo’ costi-
tuire, nel tempo, un merito. Si 
deve comunque amministrare 
una comunità, capirne i bisogni, 
le necessità, cercare le migliori 
soluzioni a mille problemi: non 
servono discorsi politici roboan-
ti. La gente si aspetta risposte 
concrete, tangibili e un attento 
uso delle risorse disponibili. n

Gianfranco Brini
Presidente del Consiglio
Comunale (Gruppo PD)
http://budriobenecomune.
wordpress.com
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Partito Democratico

Siam sicuri che sia
Sicurezza?

La sicurezza, soprattut-
to quella stradale, deve 
essere una priorità per 

qualsiasi amministrazione. 
Perciò ben venga qualsiasi 
azione atta a salvaguardare 
l’incolumità delle persone. Pur-
troppo però, in questo periodo 
di crisi, le casse comunali non 
abbondano; pertanto diventa 
necessario stabilire delle prio-
rità anche sul tema “sicurez-
za”. Con determinazione n.53 
del 04/02/13, il Sig. Fabbri, 
l’ex comandante  della Polizia 
Municipale, ha firmato un con-
tratto di noleggio (con diritto di 
riscatto) di 2 VistaRed, da in-
stallare su Via Partengo all’in-
crocio con via Edera. Il costo 
dell’operazione è di 48.000 €, 
a cui vanno aggiunti ca. 4.500 
€/anno di consumo di energia 
elettrica. Se è condivisibile il 
fatto che si voglia mettere in 
sicurezza un incrocio strada-
le, è invece strana la posizione 
che si è scelta. Via Partengo, 
in prossimità del semaforo, si 
divide in 2 corsie, mentre il Vi-
staRed è unico: risulta pertan-
to controllata solo una corsia, 
come dimostrano le spire me-
talliche presenti solo nella cor-
sia a destra su entrambi i sensi 
di marcia.
Inoltre, stando ai vari discor-
si fatti da questa ammini-
strazione, a “breve” quell’in-
crocio dovrebbe essere 
trasformato in una rotonda, 
e il traffico dovrebbe dimi-
nuire molto, grazie alla con-

clusione della trasversale di 
pianura. Poi è da riscontrare 
che la vera pericolosità c’è 
per chi percorre la direttrice 
via Edera (ortogonale a via 
Partengo) a causa di una vi-
sibilità molto ridotta.
Queste considerazioni ci spin-
gono quindi a giudicare ne-
gativamente questo interven-
to. Nel frattempo continuano 
a giungere gli allarmi di tanti 
cittadini che, soprattutto nelle 
frazioni, lamentano situazioni 
incredibili, come quella di Ar-
marolo, dove Tper ha soppres-
so una fermata dell’autobus a 
causa della mancanza di una 
banchina, costringendo le per-
sone a camminare lungo Via 
S.Donato per arrivare alla fer-
mata successiva. In altri casi 
mancano marciapiedi e piste 
ciclabili lungo le strade più traf-
ficate (es. Via Moro e Via Zen-
zalino Sud), mentre in pieno 
centro vi sono vie sconnesse e 
piene di buche. E invece che 
investire per rimediare a que-
ste criticità diffuse, la nostra 
amministrazione decide di in-
stallare un controllo semafori-
co!
Installare 2 VistaRed piut-
tosto che realizzare marcia-
piedi o banchine, dà l’idea 
che al centro dell’attenzione 
dell’amministrazione comu-
nale ci siano le sanzioni (con 
i loro immancabili introiti) 
piuttosto che i cittadini (con 
i loro essenziali bisogni). n

MoVimento 5 Stelle Budrio
amici5stellebudrio@gmail.com
http://www.beppegrillo.it/
listeciviche/liste/budrio/

MoVimento 5 Stelle
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La parola ai Budriesi

Ci sono tre questioni im-
portanti che ci preoccu-
pano e che riguardano 

il futuro dell’Ospedale di Bu-
drio, la realizzazione del Cen-
tro commerciale di Cento e 
l’unificazione dell’Ufficio Tributi 
del paese con quello dell’Unio-
ne Terre di Pianura.
Per questo, come Gruppo NOI 
per Budrio abbiamo deciso di 
chiedere ai cittadini di firmare 
tre petizioni popolari, con lo 
scopo di sollecitare l’Ammini-
strazione a difendere il territo-
rio e i servizi del nostro paese.
Il nostro Ospedale è a rischio 
di un forte depotenziamento. 
A rimetterci potrebbero essere 
la chirurgia, il pronto soccorso 
e alcuni ambulatori. Non com-
prendiamo le rassicurazioni 
degli amministratori regionali 
e del nostro Sindaco e il voler 
nascondere la verità ai citta-
dini. Vogliamo difendere una 
struttura importante, che negli 
scorsi anni è stata ampliata e 
rinnovata con sostanziosi in-
vestimenti. Dopo mesi di voci 
molto preoccupanti ancora 
non sappiamo come verrà ri-
organizzato l’Ospedale: i cit-
tadini hanno il diritto di sapere 
cosa li attenderà in futuro.
A Cento di Budrio verrà realiz-
zato un Centro commerciale di 
25 mila metri quadrati.
Un’opera inutile in un momen-
to di grande crisi economica, 
che non serve ai cittadini e che 
mette in difficoltà i commer-
cianti del paese.

Per questo siamo contrari a un 
centro commerciale di cui Bu-
drio non ha bisogno. 
L’unica cosa che l’Amministra-
zione è riuscita ad ottenere è 
stata la decisione della Pizzoli 
di trasferirsi in un altro Comu-
ne, quello si è un danno per 
Budrio.
Il Comune ha deciso di unifi-
care l’Ufficio Tributi insieme a 
quelli dei Comuni dell’Unione 
Terre di Pianura portando la 
sede centrale a Granarolo.
Un’operazione che porterà 
maggiori disagi ai cittadini a 
fronte di un servizio di minore 
qualità, visto che i budriesi po-
tranno essere costretti a recar-
si anche a Granarolo per alcu-
ni tipi di pratiche.
Quello che chiediamo è che 
l’Ufficio unico non tolga da Bu-
drio la presenza di nessun ser-
vizio attualmente in essere.
Con la nostra petizione voglia-
mo ricordare all’Amministra-
zione l’importanza dei cittadi-
ni, che devono essere tutelati 
nei servizi più importanti e non 
essere solo considerati contri-
buenti a cui far pagare tasse e 
imposte. Constatiamo invece, 
purtroppo come nel resto d’Ita-
lia, una totale incapacità della 
politica a trovare soluzioni ra-
gionevoli e sostenibili. Pare 
che si tutelino invece i grandi 
interessi e non quello dei cit-
tadini.
E per questo allora cerchiamo 
di dare la parola ai budriesi. n

Maurizio Mazzanti
Capogruppo
“NOI per Budrio”

NOI per Budrio Popolo della Libertà

SPESE OCULATE

In un periodo di forte contra-
zione economica l’impegno 
di ogni amministrazione 

si traduce nel comportamen-
to del buon Padre di famiglia, 
oculatezza nelle spese, ta-
gli agli sprechi. Siamo stati in 
esercizio provvisorio per diver-
si mesi, questo forse perché 
il nostro bilancio trovava dei 
problemi nella chiusura. I conti 
non tornavano, per farli torna-
re l’amministrazione ha dovuto 
fare operazioni urgenti ed im-
mediate che hanno provoca-
to alla comunità Budriese im-
portanti perdite di capitale. La 
vendita improvvisa delle azioni 
Hera ne è una dimostrazione. I 
135 mila euro di costi aggiun-
tivi per una differenziata che a 
nostro avviso non funziona, in 
attesa di una Tares (la nuova 
tassa sui rifiuti) che aumen-
terà il prelievo nelle tasche 
dei cittadini Budriesi, aumen-
tano quei costi di gestione di 
una macchina amministrativa 
sempre più costosa e sempre 
meno efficiente, ma non solo 
creano un peso sulla comunità 
sempre meno sostenibile.
Una rata di ammortamento 
mutui che si aggira intorno al 
1.200.000 euro mostra come 
il peso del dedito contratto dal 
nostro comune con le banche 
incida fortemente sullo svilup-
po del nostro paese. Aver uti-
lizzato negli anni precedenti i 
soldi degli oneri di urbanizza-
zione (riservati solo per gli in-
vestimenti) per pagare la spe-

sa corrente e cioè la macchina 
comunale, ci vede oggi in forte 
difficoltà nel trovare perfino ri-
sorse per intervenire su opere 
di manutenzione straordina-
ria e messa in sicurezza del-
le strutture scolastiche, vedi 
Mezzolara.
La Step (società capitalizzata 
interamente dal comune) con-
tinua la sua attività producen-
do sempre più costi e sempre 
meno ricavi, questo perchè 
non si hanno ancora le idee 
chiare sul suo futuro. Bisogna 
avere il coraggio di chiuderla, 
oppure la capacità e la volontà 
di renderla efficiente e produt-
tiva.
Unione Terre di Pianura che 
vede per il comune di Budrio 
un saldo negativo tra costi e 
ricavi, senza trovare vantaggi 
dai servizi offerti.
Di fronte a questo scenario la 
nostra amministrazione con-
tinua quell’aumento inesora-
bile di prelievo sulle famiglie, 
anche quest’anno con una ri-
modulazione dell’IRPEF il pre-
lievo crescerà di altri 100 mila 
euro che si sommano agli in-
crementi degli anni passati, 
alle nuove tasse come i passi 
carraio, all’aumento delle tarif-
fe. Ed allora oggi più che mai 
chiediamo oculatezza e parsi-
monia nel gestire un bilancio 
che se continuasse su questi 
binari diventerebbe non più 
gestibile e sopportabile dai Cit-
tadini Budriesi. n

Pasquale Gianfrancesco
PDL / Lista civica
Amare Budrio
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Dalle Donne di Granarolo un aiuto
per i bambini di Jamila

Non si sono dimenticate di 
Jamila, la nostra giovane 
concittadina uccisa dal 

marito lo scorso che ha lasci-
to due bambini in tenerà età, le 
donne dell’Associazione Donne 
Insieme di Granarolo dell’Emi-
lia. Inviando una cifra al Conto 
corrente aperto dal Comune di 

Budrio per sostenere economi-
camente i bambini di Jamila, ci 
hanno scritto questa breve let-
tera: Il Gruppo Donne Insieme, 
con Spi-Cgil e con il sostegno 
della cittadinanza di Granarolo 
dell’Emilia, intende partecipare 
con questa donazione al sup-
porto dei figli di Jamila, tragica-

mente scomparsa per mano di 
un femminicida. Con questo pic-
colo gesto speriamo di contribu-
ire a riportare serenità nel futuro 
di giovani innocenti e disgrazia-
ti. Con l’iniziativa che ci ha con-
sentito di far conoscere il caso di 
Jamila e della sua famiglia, ab-
biamo testimoniato ancora una 

volta la nostra lotta alla violenza 
contro le donne, sensibilizzando 
il territorio e dimostrando la no-
stra solidarietà alle vittime, diret-
te e indirette, di tale atroce, in-
naturale, condannabile e odiosa 
forma di violenza. n
Gruppo Donne Insieme
di Granarolo dell’Emilia

“Budrio per”
Un conto corrente per le emergenze sociali

La tragica scomparsa di Jamila, 
il 23 febbraio scorso, ha por-
tato alla ribalta la delicata si-

tuazione in cui si trovano minori che 
vivono in contesti fortemente depri-
vati, e ha suscitato nella cittadinan-
za sentimenti di vicinanza e parteci-
pazione. Molti budriesi si sono rivolti 
all’Amministrazione in questi mesi, 
per offrire la loro disponibilità e ave-
re indicazioni concrete. Alla luce di 
tutto ciò è stato istituito presso la 
Tesoreria Comunale un apposito 
conto, denominato “Budrio per”: 
quanto raccolto fino al 31 luglio 
andrà a favore dei figli di Jamila, il 

conto resterà poi aperto per sup-
portare interventi personalizzati a 
favore di altre situazioni di difficoltà 
che coinvolgono soprattutto i bam-
bini via via individuate dal Servizio 
Sociale del Comune di Budrio. “Bu-
drio per” non dimenticare, “Budrio 
per” assumersi una responsabilità 
condivisa verso tutte le situazioni 
di disagio, in particolare quelle che 
coinvolgono i più piccoli. Chiunque 
voglia contribuire è dunque invitato 
a farlo, le coordinate sono: Conto 
“BUDRIO PER” c/o  CARISBO
COORDINATE IBAN:
IT02B0638502437100000300331 n

Consegnato l’incasso della commedia
degli Amici del veterinario

Sono stati consegnati nelle 
mani del sindaco Giulio Pie-
rini, i 3.000 euro raccolti da 
La Compagnia del Veteri-
nario, durante la commedia 
dialettale Il libro della Giunta 
e che saranno destinati, oltre 
che all’attività del Teatro, alla 
realizzazione di una piazzola 
all’altezza di una fermata di 
Scuolabus nella frazione di 
Maddalena di Cazzano. 
Nella foto: Giuseppe 
Dall’Olio e Ermes
Manferrari, con il sindaco 
Giulio Pierini. n
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Il 17 e il 18 maggio scorsi, il 
Teatro Consorziale ha ospi-
tato un bellissimo spettaco-

lo: “Dateci cieli da coltivare” 
realizzato dalle ragazze e dai 
ragazzi della Scuola Media 
Q. Filopanti, coordinato dalle 
insegnanti M. Gironi M. Mar-
chegiani F. Martinelli L. Pinar-
di e condotto da Mara Vapori 
per l’associazione culturale La 
classe creativa, con il preludio 
musicale Dare Voce al Canto 
e al Suono con il Coro “Classe 
aperta canta con noi” e la “Ci-
ceroni Band”. Lo spettacolo ha 
affrontato il tema dei diritti dei 
minori - troppo spesso negati o 
disattesi - attraverso il raccon-
to delle loro storie tra rivendi-
cazioni, lotte e speranze.
Come ricordano le coordinatri-
ci, “Questo spettacolo è dedi-
cato ai ragazzi, perché hanno 
diritto ad essere protetti contro 
ogni discriminazione, hanno 
diritto ad avere un nome, alla 
vita, ad essere amati, ad avere 
un’istruzione, a ritrovare fidu-
cia in se stessi e a far sentire 
la loro voce.” Ed è in questa 
prospettiva che il rapporto tra 

l’Amministrazione comunale, 
i ragazzi della scuola media 
e le loro insegnanti in questi 
anni è cresciuto e si è fatto 
sempre più stretto. I temi del-
la cittadinanza a Budrio ven-
gono spesso declinati insieme 
agli studenti. Il 25 aprile ormai 
è tradizione che i discorsi uf-
ficiali siano tenuti dai giovani 
dell’Istituto Q. Filopanti, nel-

le celebrazioni della strage di 
Vigorso sono sempre loro con 
le loro insegnanti ad essere in 
prima fila. E saranno i ragaz-
zi delle medie, assieme ai loro 
“colleghi” della quinta E del-
la Scuola elementare Servetti 
Donati, a condurre la manife-
stazione del 2 giugno in piazza 
Filopanti, quando verrà conse-
gnata ai loro compagni stranie-

ri che hanno finito la terza me-
dia o la quinta elementare, la 
cittadinanza onoraria budrie-
se. Perché tutti i minori hanno 
uguali diritti, come ci hanno in-
segnato i ragazzi.
Siamo in buone mani. n

Luisa Cigognetti
Vice Sindaco
Assessore alla Scuola

I ragazzi cittadini della scuola media
Dal 25 aprile al 2 giugno in piazza, passando dallo spettacolo teatrale “Dateci cieli da coltivare”

Tutti insieme sul palco a salutare il pubblico



Progetto Budrio terra e civiltà | pagina 08

Centro storico di Budrio:
un luogo più abitabile

In questi ultimi giorni il Sin-
daco, insieme all’assessore 
Di Raimo, ai tecnici del co-

mune e al comandante della 
Polizia municipale, ha realiz-
zato un “giro” di consultazioni 
e di confronto sul progetto di 
riordino della sosta e del traffi-
co nel centro storico di Budrio.
Sono stati coinvolti il gruppo 
di lavoro degli operatori com-
merciali, i commercianti di via 
Garibaldi e via Mazzini, il pre-
sidente della Pro Loco, la neo-
eletta consulta frazionale del 
capoluogo, la commissione 
consigliare “Territorio”. Infine, 
giovedì 16 maggio c’è stato un 
incontro molto partecipato in 
Auditorium con i cittadini resi-
denti, gli operatori economici e 
tutti gli interessati, per appro-
fondire il progetto.
La risposta che sta emergen-
do è buona e questo conferma 
la bontà del metodo di ascolto/

confronto e la positività delle 
azioni contenute nel progetto, 
che sono state pensate, valu-
tate e soppesate molto prima 
di essere proposte.
Si è partiti dai problemi esi-
stenti e dalla necessità di un 
equilibrio tra i diversi bisogni 
ed esigenze: abbiamo privile-
giato chi vive in centro e chi 
viene in centro per ciò che 
esso offre.
A chi lavora in centro diciamo 
di raggiungerlo a piedi o in 
bici oppure di lasciare l’auto 
all’esterno, sui viali.
Il concetto base è quello di 
apertura: aprire ai fruitori del 
centro (commercio, servizi 
pubblici e privati), aprire ai pe-
doni, aprire alle biciclette.
Tutto il centro storico sarà 
“Zona 30” cioè con il limite di 
velocità di 30 km/h. “Zona 30” 
significa che la precedenza è 
dei pedoni e dei ciclisti. E’ un 

messaggio molto chiaro: far 
convivere esigenze e utilizzi 
diversi, con l’obiettivo di miglio-
rare la vivibilità e la sicurezza, 
favorire l’incontro tra le per-
sone e l’offerta commerciale, 
garantire l’accesso ai mezzi di 
soccorso. L’obiettivo è rendere 
il centro un luogo più abitabile, 
più bello da vivere per cogliere 
a pieno tutte le opportunità che 
offre: economiche, culturali e 
sociali. Queste saranno le pri-
me “semplici” mosse:

l eliminare i parcheggi a paga-
mento (strisce blu);

l semplificare le regole con 
due tipologie di sosta con di-
sco orario, dalle 9 alle 19, una 
a rotazione veloce (1h), l’altra 
a rotazione media (2h);

l lasciare la sosta libera 24h 
solo sui viali;

l sostenere il commercio e 
agevolare i residenti consen-
tendo loro la sosta libera nel-
la zona della rotazione media 
(con contrassegno);

l disincentivare l’uso del cen-
tro per il solo attraversamento 
diretto delle auto;

l aprire Piazza Filopanti alle 
biciclette e all’incontro tra le 
persone delimitando, almeno 
stagionalmente, un’area per la 
sosta delle auto e un’altra area 
per pedoni e ciclisti.

Nelle prossime settimane 
l’Amministrazione si 
impegna a comunicare 
al meglio le novità e 
l’effettiva entrata in 
vigore delle nuove regole, 
chiedendo collaborazione 
e aiuto a tutti i soggetti 
coinvolti. n

Via Mazzini Via Garibaldi
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Lo scambio culturale fra stu-
denti ungheresi del liceo Er-
kel di Gyula e loro omologhi 

del Giordano Bruno di Budrio non 
può che essere riconosciuto come 
una lodevole iniziativa promossa e 
sviluppata con successo da ormai 
un decennio dai due Istituti. Inizia-
tiva che conferma la scuola budrie-
se fra le realtà più attive nell’ambi-
to dei rapporti internazionali.
Lo scambio, fra l’altro, diventa par-
te integrante del gemellaggio si-
glato dalle amministrazioni di Bu-
drio e Gyula, città di 30mila abitanti 
quasi al confine con la Romania, 
arrivato ormai alle nozze d’oro: i 
50 anni sono stati infatti festeggia-
ti proprio in occasione della visita 
dei liceali ungheresi. Non a caso 
il Sindaco di Budrio, Giulio Pierini, 
ha ribadito l’importanza del rappor-
to, auspicando che possa esserci 
un’ulteriore continuità negli anni 
a venire. Il percorso è a metà del 
guado, poiché la ‘parte ungherese’ 
- l’ospitalità da parte dei ragazzi di 

Gyula - si realizzerà nel prossimo 
autunno, all’inizio del terzo anno 
del ciclo scolastico. Ma fin d’ora è 
possibile stilare un giudizio davve-
ro positivo sulla settimana (17-24 
aprile) che ha visto l’arrivo di 14 ra-
gazzi - per la verità ragazze, nella 
stragrande maggioranza - ospitati 
da altrettante famiglie italiane di 
studenti del secondo anno. Ciò ha 
reso possibile un’interazione fra 
persone con culture diverse e, in 
qualche occasione, ha permesso 
di conoscere differenti modi di ra-
gionare e affrontare problemi.
Ma è stato anche un momento 
di forte condivisione: vivere sotto 
lo stesso tetto, prestarsi qualche 
vestito, ascoltare musica con la 
faccia interrogativa di quello che 
si chiede: “Ma come, anche in Un-
gheria si sente questo?”, mangiare 
pasta parlando di gulash, provare 
a fare un gulash per poi ripiegare 
sulla pasta. Al di là dei piccoli mo-
menti di vita quotidiana è il senso 
stesso dello scambio che va ri-

marcato che è apparso davvero 
rilevante. Lezioni in classe, Bolo-
gna, Ferrara, San Marino, Rimini. 
Chiese, musei, negozi e … mare. 
Queste le tappe stringenti dello 
scambio. Con la consapevolezza 
di avere affianco chi l’acqua sa-
lata non l’aveva mai vista prima. 
Un’esperienza che va collocata fra 
i meriti dell’istituzione scolastica, 
spesso bistrattata, ma molte altre 
volte, come questa, portatrice di 
messaggi positivi. L’anno scolasti-
co è all’epilogo e poche settimane 
dopo l’inizio del prossimo si affron-
terà il viaggio in Ungheria. Quattro 
mesi di attesa e sedici ore di pul-
lman per rivedere chi ha arricchito 
il nostro percorso formativo. Sen-

za la possibilità di andare al mare, 
ma con la curiosità di vedere un 
parte d’Europa per tutti pratica-
mente sconosciuta. E riascoltare, 
almeno in parte, un idioma oggetti-
vamente incomprensibile, ma che 
in compagnia diventa quasi diver-
tente. Retorica a parte, i ringrazia-
menti sono d’obbligo. Senza l’ap-
poggio della scuola, il supporto del 
Comune di Budrio e, soprattutto, 
la passione delle Prof.sse Oltean, 
Mangieri e Bottura, gli ungheresi 
sarebbero rimasti a un migliaio di 
chilometri da qui. E noi avremmo 
avuto qualche amicizia in meno. n
Federica Gnudi
2aB Liceo Scientifico
“G.Bruno”

Il valore dello scambio
Si consolida il rapporto tra i Licei di Budrio e Gyula e tra i due comuni
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GIOVANISSIMI CICERONI
ai Musei
Anche questa edizione di Prima-
veranda 2013 ha avuto il contri-
buto davvero speciale dei nostri 
ragazzi delle Scuole Medie di 
Budrio “Quirico Filopanti”, guidati 
dalle loro insegnanti le professo-
resse Barbagallo, Pinardi e Pirini. 
I ragazzi hanno condotto i visita-
tori ai Musei civici di Budrio, un 
modo speciale per far entrare nei 
musei visitatori nuovi stimolati dal-
la guida vivace degli studenti delle 
scuole budriesi.

IL TORRIONE DELLA CANAPA
Continua l’apertura animata del 
Torrione della Canapa grazie a vo-
lontari esperti ed entusiasti, qua-
li Luciano Contiero, Maria Roda, 
Maria Ponti e Anna Billi. Mentre 
Luciano racconta ai visitatori la 
storia della canapa nel nostro ter-
ritorio, le signore tessono al telaio 

Fotocronache

Mercoledì scorso si è tenuto 
a Mezzolara un incontro 
pubblico organizzato dal 

Comitato Mezzolara per l’Ambien-
te in tema di controllo dell’attività 
delle centrali a Biogas presenti sul 
territorio comunale. Come Asses-
sore all’ambiente sono stato invi-
tato insieme al Sindaco per fornire 
informazioni e risposte. L’incontro 
è stato impostato dagli organizza-
tori in termini positivi: non torniamo 
a discutere sul perché le centrali si 
sono fatte o se si potevano evita-
re, ma diamo per acquisito che le 
centrali ci sono e funzioneranno 
per un bel po’ di anni; cerchiamo 
quindi di conviverci assicurandoci 
che lavorino nel modo corretto e 
migliore. Al termine dell’incontro si 
è deciso di incontrarsi nuovamen-
te - fra un paio di mesi al massimo 
- per rifare il punto della situazio-
ne, fornire risposte alle domande 
lasciate in sospeso, portare i primi 
dati di monitoraggio e, insomma, 
confrontarsi ancora sul tema del 
controllo. Come Amministrazione 
Comunale abbiamo chiesto alla 
Consulta frazionale di Vedrana 
di realizzare un incontro anche 
in quella frazione per informare 
sull’attività della centrale a biogas 
di via Rondanina. L’Amministra-
zione si è mossa subito su alcune 
questioni e possiamo già da ora 
fornire chiarimenti sui temi affron-

tati, soprattutto per non dare adito 
a disinformazione e strumentaliz-
zazioni, come quelle che, imme-
diatamente, hanno cominciato a 
diffondersi.
Granella di mais e farina sono 
utilizzati impropriamente negli im-
pianti GFE la cui autorizzazione 
prevede solo insilato di mais ce-
roso e altre tipologie di biomasse 
(polpa di barbabietola ...), ma non 
granella.
La granella di mais (che per esse-
re utilizzata all’interno del digesto-
re deve necessariamente essere 
macinata) è considerata al pari 
dell’insilato di mais per cui rientra 
nella dieta autorizzata dell’impian-
to.
E’ possibile fare un’ordinanza per 
non permettere al traffico da e 
verso la centrale di attraversare il 
centro abitato di Mezzolara?
Non è possibile fare un’ordinanza 
di questo tipo. Le prescrizioni pre-
senti nell’autorizzazione della Pro-
vincia sui tragitti dei mezzi pesanti 
che vanno e vengono dalla centra-
le sono già cogenti per il gestore. 
L’Amministrazione ha incontrato 
quindi un rappresentante della so
cietà GFE comunicandogli le vio-
lazioni che ci sono state segnalate 
durante l’assemblea e chieden-
dogli di rafforzare il controllo sui 
trasportatori utilizzati. La Polizia 
Municipale effettuerà una campa-

gna di controlli ad hoc sui mezzi e 
naturalmente il Comune segnale-
rà le violazioni accertate  all’Ente 
che ha rilasciato l’autorizzazione, 
cioè la Provincia di Bologna.
La granella di mais che arriva alle 
centrale del GFE è aflatossinata?
GFE non ha firmato (e non inten-
de firmare) l’accordo di filiera per 
assorbire nelle quantità ammesse 
granella di mais con contenuto di 
aflatossine superiore al limite di 
legge per l’alimentazione umana 
e animale; quindi, mais e farine 
che sono arrivate e arriveranno a 
GFE sono certificate con contenuti 
di aflatossine inferiori alle soglie di 
guardia.
Modalità di spandimento del dige-
stato: si hanno notizie di spandi-
menti irregolari in aziende del Fer-
rarese; che garanzia c’è che nei 
terreni del GFE lo spandimento 
verrà fatto regolarmente?
GFE non ha ancora iniziato lo 
spandimento, il digestato si sta ac-
cumulando e maturando, ma non 
ha ancora raggiunto quantità e 
caratteristiche necessarie. Il primo 
spandimento previsto è a luglio su 
circa 50 ha di erba medica in vista 
di un secondo taglio; tale spandi-
mento sarà effettuato con appositi 
attrezzi che abbinano lo spandi-
mento alla sarchiatura del terreno 
e comunque ne garantiscono l’in-
terramento.

E’ possibile avere i risultati delle 
analisi sulle emissioni e su altri pa-
rametri misurati?
La prima campagna di misurazio-
ne di ARPA è stata fatta il 28-29 
aprile. Alcune misure sulle emis-
sioni sono fatte in continuo, altre 
necessitano di campionamenti ad 
hoc. Non appena ARPA comuni-
cherà i risultati, li renderemo pub-
blici.
Aflatossine: che pericolo c’è per la 
popolazione?
Le aflatossine sono tossine di un 
fungo che attacca il mais e altri 
cereali, come pure la frutta secca, 
il cacao e altri prodotti alimentari. 
Se ingerite in certe quantità sono 
cancerogene: per questo esisto-
no limiti di legge e sono eseguiti 
costantemente controlli sulle par-
tite di alimenti che naturalmente le 
contengono, come latte e carne. 
La quasi totalità del mais dell’anno 
scorso ha accumulato una quan-
tità di tossine superiore al limite 
di legge per cui non può entrare  
nell’alimentazione umana e ani-
male. Può essere invece immesso 
nella dieta dei digestori secondo 
certe quantità; il processo di dige-
stione ne riduce la concentrazione 
e il digestato derivante può venire 
spanto sul terreno senza creare 
problemi di salute. n
Stefano Pezzi,
Assessore all’ambiente

Centrali biogas: controlli, risposte e informazioni utili

e filano la canapa, continuando 
una pratica ormai davvero scom-
parsa. Siamo grati a loro tutti per 
la dedizione e la costanza nell’ani-
mare il Torrione trecentesco.

ARCHEOLOGITE
Anche quest’anno il Museo Arche-
ologico di Budrio ha inserito un 
evento nell’ambito delle “Archeo-
logite Bolognesi”: in particolare il 
5 maggio Morena Neri e Simona 
Cantelmi hanno guidato un nutri-
to e determinato gruppo di curiosi 
a conoscere “La voce dell’acqua: 
un viaggio dall’età antica al pri-
mo acquedotto pubblico” di Bu-
drio. I visitatori dopo aver visitato 
i reperti archeologici legati all’uso 
dell’acqua al Museo, sono entrati 
alle Torri dell’Acqua negli antichi 
serbatoi dell’Acquedotto pubblico 
degli inizi del Novecento, poi sono 
andati a Colunga, dove sgorgava-
no le acque sorgive che per tanti 
anni hanno alimentato l’acquedot-
to di Budrio. n Archeologite

Il Torrione della Canapa

Ciceroni al Museo
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Dopo il successo dell’11a edizione 
del Concorso lirico Colzani, vin-
to dal baritono coreano Kim Man 

Soo, abbiamo incontrato il maestro Aldo 
Salvagno per conoscere la sua valutazio-
ne sui risultati raggiunti dal Concorso in 
questi 6 anni di direzione e parlare della 
programmazione al Teatro Consorziale di 
Budrio: alcune scelte recenti infatti, han-
no dato una svolta alla vocazione del Te-
atro, indirizzandolo verso sperimentazioni 
che hanno incontrato il gusto del pubblico 
non solo locale.

Quale è il suo bilancio del Concorso Col-
zani e della collaborazione con il Consor-
ziale di Budrio? 
Ho notato un aumento graduale degli 
spettatori ed anche il numero degli iscrit-
ti al concorso è praticamente il doppio 
dello scorso anno. Certamente sull’onda 
del successo della Cenerentola e quindi, 
del Rigoletto, la gente è tornata al Con-
sorziale, forse perché ha voglia di vede-
re qualcosa di nuovo dato che in Italia, 
con tutti i titoli che abbiamo, finiamo con 
il rappresentare sempre quelle 4/5 opere. 
Quello che è aumentato in questi anni è il 
pubblico ‘da fuori’, da Bologna e da fuori 
regione. La cosa interessante è che ne-
gli ultimi anni abbiamo creato, con queste 
opere poco rappresentate una vera circu-
itazione: l’opera nasce a Budrio poi viene 
portata in giro. In Italia e anche all’estero. 
Qui a Budrio viene rivisitata e collaudata, 
dopodiché è pronta per partire in tournèe. 
Questo è un notevole risparmio di lavoro 
e denaro perché l’opera parte da Budrio 
già rifinita, limata da ogni imperfezione, 
pronta per la rappresentazione. E’ un 
lavoro che possiamo fare anche grazie 
all’accoglienza gratuita che ci viene of-
ferta dall’Amministrazione nelle foreste-
rie, recentemente restaurate e messe a 
disposizione degli artisti.

Ritiene che utilizzando anche il Concor-
so Colzani come fucina di nuovi talenti, 
il Consorziale potrebbe favorire e conso-
lidare questa vocazione ‘sperimentale’ si 
opere mai portate in scena per farle co-
noscere a pubblici più vasti?
Le premesse e le possibilità ci sono tut-
te. Come sempre capita, quando si deve 
proporre un cartellone, bisogna solleci-
tare la curiosità della gente. Anche titoli 
poco noti o desueti rispetto alla program-
mazione potrebbero funzionare avendo 
la pazienza di non aspettarsi immediata-
mente grandi riscontri perché il pubblico 

ha bisogno di metabolizzare il nuovo e di 
farsi testimone di quello che ha visto. La 
forza del Consorziale è poter attingere ai 
nuovi talenti del Colzani ed anche di ave-
re una Masterclass tenuta da June An-
derson che fa emergere voci interessan-
ti. L’ideale sarebbe fare qualche opera di 
consolidata notorietà, che riesca a cata-
lizzare il grosso pubblico, e quindi una di 
tipo sperimentale. Questo per pareggiare 
i costi. Dovrebbe diventare un appunta-
mento fisso, qualcosa che incuriosisse il 
pubblico ‘da fuori’ in cerca di spettacoli 
che non trova da altre parti. Un po’ come 
hanno fatto al Festival di Martinafranca. 
E’ ovvio che avere il teatro pieno è neces-
sario, per una questione economica e di 
immagine, però qualcosa di più originale, 
ogni tanto, valorizza il Teatro stesso. Due 
anni fa per esempio facemmo “L’impresa-
rio in angustia” di Cimarosa che non è co-
nosciuta per niente ma avevamo selezio-
nato dal Colzani, delle voci interessanti, 
adatte a questo tipo di opera. C’era abba-
stanza pubblico ma soprattutto ha funzio-
nato. Uno spettacolo di un’ora, di grande 
intrattenimento che ha divertito.

Cosa potrebbe esserci in cantiere per 
confermare questa tendenza?
Esulando dai soliti titoli mi piacerebbe 
fare qualche cosa di Rossini, tipo ‘Il Si-
gnor Bruschino’, “L’Inganno felice”... 
Ecco, partirei da lì poi mettere in opera 
una prima esecuzione come, per esem-
pio, un’opera del ‘700 che non ha mai 
fatto nessun. Lavorare su quella, perfe-
zionarla e comunicarla in modo da solle-
citare la curiosità del pubblico. 
La cosa più importante infatti è farlo di-
ventare un appuntamento fisso annuale, 

nello stesso mese o nello stesso periodo, 
qualcosa che gli amanti della lirica aspet-
tano con gioia perché sono opere che 
non hanno mai visto prima.

Come l’Euridice?
Quella fu una sperimentazione davve-
ro pesante, perché fu costruito a Budrio 
uno spettacolo che poi debuttò a Milano. 
Per altro con un tipo di musica, il ‘700 
barocco, che ha successo in tutta Euro-
pa eccetto che in Italia! Eppure c’era un 
bel pubblico! Ecco, proporre il barocco, 
magari utilizzando le voci del Colzani, po-
trebbe attrarre un pubblico nuovo, anche 
da fuori, sarebbe un’opera di rottura. Sa-
rebbe il modo per confermare una voca-
zione alla sperimentazione che il Consor-
ziale ha già dimostrato di sapere portare 
avanti con coraggio e competenza. n

Ottimi risultati di pubblico, tante idee ed una nuova vocazione “lirica” per il Consorziale

Aldo Salvagno

Intervista con il Direttore d’orchestra 
Aldo Salvagno
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Per il terzo anno, l’Associazione Diapa-
son Progetti Musicali promuove in col-
laborazione con il Comune di Budrio, 

la Pro Loco Lo dolce piano e l’Associazione 
Rosso Magenta la celebrazione della Festa 
della Musica nel Centro Storico di Budrio. La 
Fête de la Musique non è un festival. È una 
grande manifestazione popolare gratuita che 
si tiene il 21 giugno di ogni anno per cele-
brare il solstizio d’estate; è una festa aperta 
a tutti i partecipanti amatori o professionisti, 
che desiderano esibirsi di fronte ad un vasto 
pubblico, sempre curioso e disponibile. Tut-
ti i generi musicali sono coinvolti, così come 
tutti i pubblici, con l’obiettivo di rendere po-
polare la pratica musicale e di unire le per-
sone di tutte le condizioni sociali, giovani e 
non, alle più diverse espressioni musicali. La 
Fête de la Musique è l’occasione di creare 
un linguaggio musicale aperto. Quest’anno 
in una continua contaminazione di suoni dal-
le 18 alle 23,30 parteciperanno tutte le real-
tà musicali Budriesi la Scuola Comunale di 
Ocarina , la scuola di Musica con diverse for-
mazioni musicali, la Banda “The B Band”, la 
Corale V.Bellini e il Gruppo Ocarinistico Bu-
driese, oltre a realtà musicali speciali come il 

Coro Cento Passi dell’Associazione Percorsi 
di Pace di Casalecchio di Reno, ed i ragazzi 
diversamente abili dell’Associazione Volhand 
di Crespellano. I musicisti sono invitati ad esi-
birsi gratuitamente e tutte le manifestazioni 
sono gratuite per il pubblico, all’aperto, per le 
strade e nelle le piazze. Lanciata in Francia 
nel 1982, la Fête de la Musique è diventata 
un autentico fenomeno che si iscrive ormai 

in un contesto europeo che coinvolge ormai 
numerose città in tutto il mondo di cui anche 
Budrio, fa parte! Non mancherà inoltre anche 
un ristoro speciale: sarà possibile cenare nel-
la piazza Filopanti grazie alla collaborazione 
della Pro Loco e dell’Associazione Rosso 
Magenta ascoltando risuonare la musica nel-
le vie del centro storico.
Buona Musica a tutti. n

Viva V.E.R.D.I.
a Villa Giulia il 23 giugno

Domenica 23 giugno alle ore 18.00, pres-
so il parco di Villa Giulia, via San Donato 64 
Maddalena di Cazzano, si terrà il Concerto 
dedicato al bicentenario della nascita del 
grande maestro Giuseppe Verdi con la Corale 
Vincenzo Bellini di Budrio (M° Roberto Bonato) 
e la Corale Quadrivium di Medicina (M° Paola 
Del Verme). Brani corali tratti dalle gradi opere 
del Maestro Giuseppe Verdi (1813/1901) con 
accompagnamento strumentale.
Ingresso: 5 Euro. Un particolare ringraziamen-
to alla Famiglia Calletti Cattani per la cortese 
ospitalità. n

21 giugno... Budrio festeggia la musica
Nelle strade e nelle piazze di Budrio torna la Festa della Musica
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Anche quest’anno ci siamo. Sull’on-
da dell’entusiasmo e del successo 
dell’anno scorso, parte la seconda 

edizione del Piva’s Playground, il torneo 
di basket 3 contro 3 nato dall’amicizia che 
tanto ci legava al nostro amico, Mattia Pi-
vanti. E quale modo migliore che fare due 
tiri a canestro, per mantenere vivo il suo 
ricordo tra noi? Quest’edizione si presen-
ta ricca di novità: oltre alla consueta se-
zione maschile over 16 e femminile, ab-
biamo pensato anche ai più piccoli, con 
l’inserimento del torneo per under 15; e 
per un torneo che si rispetti, non poteva 
mancare una new entry assoluta, la gara 
di tiro da 3 punti. Al termine delle gare, 
è previsto un dj set, dove parteciperan-
no numerosi gruppi, pronti ad allietare 
la serata. Il tutto organizzato con l’aiuto 

dei ragazzi del Blackmamba, con i quali 
è iniziata una felice e proficua collabora-
zione. Durante tutto l’arco della giornata, 
potrete trovare in vendita la maglietta del 
torneo, nel nuovo colore nero con le rifini-
ture arancioni. Il torneo si terrà sabato 15 
giugno, solito posto: il Pivas’s Playgrond, 
il campetto del Piazzale della Gioven-
tù, dedicato a Mattia durante l’edizione 
passata, con la cerimonia d’inaugurazio-
ne presieduta dal Sindaco Giulio Pierini. 
L’obiettivo che ci siamo posti è ambizioso. 
Con l’intero ricavato del torneo apriremo 
un fondo destinato al miglioramento del 
campetto, che da qualche anno necessi-
ta di qualche ritocco, a partire dalla sua 
pavimentazione. E’ una decisione che 
abbiamo maturato insieme a Piera, Bru-
no e Riccardo, la famiglia di Mattia: ci è 

sembrato subito evidente che per quei 
soldi non esistesse destinazione migliore 
che quella del campetto, il suo campet-
to, il luogo che l’ha visto crescere in tutto. 
Inoltre, siamo convinti che Budrio meriti 
un playground all’altezza dei suoi ragaz-
zi. Infine, vogliamo ringraziare il Sindaco, 
senza dimenticare i numerosi sponsor 
che hanno contribuito alla realizzazio-
ne del torneo, segno di quanto questo 
evento sia fortemente sentito dall’intera 
comunità di Budrio e dintorni. Per tutte 
le informazioni, potete trovarci sulla no-
stra pagina Facebook Piva’s Playground 
o sui volantini che infesteranno il paese. 
Vi aspettiamo numerosi, pronti a regalarvi 
un’intera giornata di basket e divertimen-
to. Non mancate! n
Gli amici di Piva

Da sinistra: il Sindaco Pierini, Filippo Lanzi, Piera e Bruno Pivanti. Nel tondo Riccardo Pivanti con un amico

Seconda edizione del Piva’s Playground
Al Piazzale della Gioventù il 15 giugno
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Prove aperte de “Il Sogno”

Il giorno 8 giugno 2013, alle ore 21.00 
in Auditorium, la Compagnia Teatra-
le dell’Associazione “Il Sogno”, pre-

senta una “prova aperta” al pubblico 
dell’opera teatrale di Harold Pinter “An-
niversario”.
Un ristorante, una cena di anniversario, 
tre coppie, un cameriere.
Tra ironia e crudeltà, ipocrisia e incom-
prensioni, odio represso e ricordi, la “ve-
rità” emerge sottile dal caos della realtà 
apparente in un gioco al massacro fatto 
di parole vuote, che tentano inutilmen-

te di mascherare una profonda solitu-
dine e un’incomunicabilità disarmante, 
contemporanea, specchio inesorabile e 
spietato di questo nostro tempo.
Con:
Alice Alvisi, Patrizia Barbieri,
Maria Battiato, Lorenza Fantoni,
Barbara Merlini, Isabella Rubini,
Donatella Stanghellini
Regia di:
Lorenza Fantoni.
Musiche e grafica a cura di:
Giuseppe Vestri. n

Rimandato il torneo
“Budrio in Volley”

La Società Pallavolo Budrio under 14 
comunica che il torneo “Budrio is Volley”, 
organizzato a Budrio per i l 18-19 maggio, 
che prevedeva la presenza di diverse 
squadre della provincia sarà posticipato 
molto probabilmente al mese di settembre a 
causa di varie problematiche insorte e non 
dipendenti dalla volontà della società stessa 
né  dei genitori ed atlete coinvolte. 
La società, le atlete under 14 e i genitori 
tutti nello scusarsi ringraziano quanti 
hanno partecipato  a promuovere 
questa bellissima iniziativa a cominciare 
dagli sponsor. Appena possibile sarà 
data comunicazione sulla nuova data 
dell’iniziativa. n

I volontari del Canile di Budrio in col-
laborazione con la Società Sportiva 
Studio del Movimento organizzano il 

30 giugno 2013 nei prati antistanti il Pa-
lazzetto dello Sport di Budrio la prima 
festa del Canile UNA DOMENICA...DA 
CANI, con un programma ricco che pre-
vede:
l ore 10,00 esibizione di Mobility
l ore 12,30 Picnic a 4 zampe nel parco 
con prenotazioni entro il 27/6 al Movida 
Cafè
l ore 15,00 Scatti Bestiali foto ai cani e 
ai padroni
l ore 15,00 Torneo di calciobalilla 
l ore 17,00 Sfilata di simpatia
l ore 19,00 aperitivo a 4 zampe
Durante tutta la giornata nel verde del 
parco: mercatino delle pulci, giochi per 
bambini, educatori cinofili per consigli sul-
la gestione dei cani e punto di ristoro a 
cura di Movida cafè.

Una giornata all’insegna della conviven-
za, del rispetto e dell’amore per i nostri 
amici a 4 zampe.
Un’occasione per conoscere le attività dei 
volontari del Canile e per conoscere il Ca-
nile di Budrio che ospita amici a 4 zampe 
che aspettano una nuova famiglia.

E’ stato ritrovato un cane femmina di ta-
glia grande, giovane e ben tenuta, sulla 
S.Vitale in località Canaletti di Prunaro di 
Budrio. Aiutatela a ritrovare il suo proprie-
tario.
Il cane si trova presso il Canile Intercomu-
nale di Budrio Via Fondazza 7/a in località 
Vedrana di Budrio Tel. 0516929300
Apertura al pubblico per adozione merc
oledì,giovedì,venerdì,sabato e domenica 
dalle 16.00 alle 19.00. Al sabato mattina 
dalle 11.00 alle 13.00. n

Notizie dal Canile Mantenersi in forma
all’aria aperta

Sono due le iniziative, messe in atto da 
associazioni budriesi, dedicate al manteni-
mento della forma fisica, che hanno anche 
finalità sociali ed aggregative. L’erboristeria 
A Come Assenzio ha lanciato l’iniziativa 
Budrio Cammina, passeggiate serali per le 
vie del paese allo scopo di contrastare la se-
dentarietà, migliorare la salute e il benessere 
della popolazione. L’appuntamento è ogni 
mercoledì, alle ore 20:30, davanti all’erbori-
steria in via Bissolati. “Camminare 30 minuti 
- spiegano gli organizzatori Davide e Sabina 
- aiuta a prevenire e a controllare alcune ma-
lattie legate alla sedentarietà quali diabete, 
malattie cardiovascolari, osteoporosi e alcune 
forme di tumore. Camminare all’aria aperta 
contribuisce inoltre a migliorare l’umore e il 
benessere psicologico e farlo in gruppo aiuta 
a socializzare e a conoscere nuove persone”. 
Lo Studio del Movimento invece, ripropone 
come gli scorsi anni Green Fitness. Due se-
rate a settimana di fitness all’aria aperta, nel 
Parco Giovanni XXIII di Budrio, per tornare 
in piena forma ed essere pronti ad affrontare 
la nuova stagione con energia, forma fisica e 
divertimento. Le giornate sono quelle lunedì e 
mercoledì, ad iniziare da giugno, dalle 19.30 
alle 20.30: ci si ritrova dentro alla palestra. 
“Un modo - ha detto Silvia Sallioni, direttrice 
della palestra - per divertirsi, stare insieme 
e spegnere finalmente computer e televisori 
godendo di belle serate estive e di buona 
compagnia. n
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Metti in Comune il tuo 5 per mille
per dividerlo con chi ha bisogno

Se decidi di destinare al Comune di 
Budrio il 5 per mille dei tuoi redditi 
Irpef, sottoscrivendolo nella dichia-

razione dei redditi, nel riquadro in basso a 
sinistra,  opzione Sostegno delle attività 
sociali svolte dal Comune di residenza 
del contribuente, contribuirai concreta-
mente a sostenere progetti a favore del-
le persone con handicap e delle famiglie 
disagiate residenti a Budrio. Questi sono 
infatti i destinatari che l’Amministrazione  
ha individuato come beneficiari delle en-
trate delle donazioni del 5 per mille per 
l’anno 2013.
Il Comune di Budrio, come tutti gli altri co-
muni italiani, si trova a gestire la diminu-
zione dei finanziamenti statali e regionali 
destinati alle politiche sociali, che deriva-

no dalla crisi economia che attraversa il 
Paese. Per questo, ha ritenuto giusto 
coinvolgere gli stessi cittadini che lo de-
siderano, in un’iniziativa di solidarietà che 
vede coinvolte persone e nuclei famiglia-

ri della loro stessa comunità. Il Comune, 
oltre a rendere nota l’entità delle risorse 
pervenute ogni anno, indicherà i progetti 
a cui le risorse stesse sono state destina-
te. Grazie. n

Si riunisce
la Consulta di Vedrana

Venerdì 7 giugno 2013 alle ore 20.30 presso la 
sala della Fondazione Benni i cittadini di Vedrana 
sono invitati a partecipare alla riunione di pre-
sentazione della neoeletta Consulta di Vedrana. 
Durante l’incontro si raccoglieranno proposte e 
suggerimenti per impostare il lavoro dei prossimi 
mesi e focalizzare le necessità della frazione. n


